
Non è facile parlare di filosofia nel fenomeno Cataro ed il perché è molto semplice: l'origine di questo movimento deve essere collocata molto più indietro nel tempo di quella che viene catalogata dalla maggioranza degli storici. 
Molti di voi che leggeranno queste righe, possono non trovarsi d'accordo con la tesi che vado ad esporvi, ma la Storia è fatta si con precisi riferimenti, ma sappiamo benissimo che ne esiste un'altra parallela che si basa esclusivamente sui si dice e su una tradizione orale che molti rifiutano di ascoltare. 
Quindi, condivisibile o no, questa ipotesi è un po' un misto di parole raccolte nel vento ed una citazione di persone che hanno dedicato al fenomeno Cataro, tutta la loro vita. 
Il Catarismo è a tutti gli effetti una corrente del cristianesimo antico, o se preferite, delle origini. 
Cristianesimo che nasce in quel famoso giorno in cui sugli Apostoli discende lo Spirito Santo. 
E così avrebbe dovuto rimanere se l'opera degli uomini non avesse inficiato questa origine “pura”. 
Quando Gesù dopo la crocifissione ritorna in Europa, trasferisce con se la conoscenza di cui era portatore, la sua linea cristica verrà soprattutto acquisita dall'elite di quel movimento druidico che popolava il Sud dell'attuale Francia. 
Questa miscellanea di riti e conoscenza sarà senza dubbio alcuno, e permettetemi questo assolutismo, all'origine di quello che in seguito verrà chiamato Catarismo. 
Ma proseguiamo nel racconto ed arriviamo a San Patrizio che lascia il monastero delle isole di Lerins e si trasferisce in Irlanda, allo scopo di portare l'evangelizzazione in quei territori. 
Questa la versione ufficiale che ne da la Chiesa di Roma, ben altro è lo scopo di questo uomo che è a conoscenza della tradizione orale che si trasmetteva nei luoghi da lui frequentati e che ben parlava di colui che chiamato Gesù era venuto ad abitare sulla costa del continente europeo.
I Druidi stessi parlavano di un iniziato che veniva dal mare e che aveva frequentato uno dei loro massimi esponenti per lungo tempo, apprendendo ed integrando i due insegnamenti in uno solo. 
San Patrizio, arrivato in Irlanda, si rende subito conto che la lontananza da Roma di quei luoghi, può facilitargli di molto il suo compito: per Roma l'aspetto della sua opera deve apparire come una facile evangelizzazione di quelle genti, a lui invece importa comunicare la conoscenza di questa tradizione orale fino ad allora sconosciuta dalla classe religiosa celtica irlandese. 
È uno dei momenti in cui avviene la sovrapposizione delle ricorrenze cristiane a quelle celtiche: 
si rivela un metodo molto efficace per trarre in inganno la Chiesa di Roma. 

In effetti la Festa diventa un modo per accomunare questi eventi e questo favorisce il trasferimento in altre vesti, quelle monacali di tutta o quasi la classe Druidica dell'epoca. 
I monaci convertiti integrano nelle loro celebrazioni, gli antichi Dei con i nuovi Santi ed a Roma tutto questo passa come un gran successo di riuscita evangelizzazione. 

Passa il tempo e dal 950 in poi cominciano le predicazioni in giro per l'Europa di personaggi che assai estranei a quello che potremmo definire una continuazione del manicheismo predicano una dottrina, anche se mi rendo conto che questo termine sia abbastanza non consono, che ci riconduce alle parole del Vangelo escludendo a priori l'antico Testamento che secondo loro è opera di un Dio malvagio. 
Per questi uomini, che tra di loro si chiamano “Buoni uomini” o “Buoni cristiani”, vige il concetto che la Terra sia l'opera di una Entità malvagia che nulla ha a che vedere con il Dio Buono che abita i Cieli, che il corpo dell'uomo sia soltanto un involucro terreno, un contenitore per il passaggio che gli Spiriti devono compiere per espiare ai loro errori. 
È il concetto di Reincarnazione che molto similmente fa riferimento alla tradizione orientale, ma che è innegabilmente di estrazione occidentale. 
Sono uomini che comunque non hanno un legame diretto fra di loro, siamo in quello che oserei definire il tempo delle origini del Catarismo, dove la fede è predicata in modo spontaneo e lungi dall'essere organizzata. 
Questa è a mio parere l'espressione massima di questa corrente cristiana che non possiamo definire come una Chiesa. 
I concetti espressi da questi “Buoni Uomini” sono molto semplici e di facile assimilazione da parte di una popolazione che a malapena riesce a sopravvivere.: parlo naturalmente dei poveri, di coloro che sono oppressi non solo da un regime feudale, ma anche da una Chiesa che molto chiede e poco da. 
La loro predicazione favorisce in modo chiaro il risorgere della coscienza da parte di gruppi di monaci che pur facendo parte del clero cattolico, comprendono che il comportamento della classe dirigente della Chiesa di Roma è in aperto contrasto con la dottrina apostolica. 
Moralità ed Etica, mancano totalmente negli atteggiamenti dei rappresentanti del clero romano. 
Ed è allora che nell'ambito del monachesimo esistente avviene una spaccatura che darà poi origine ad un nuovo Ordine che spopolerà in tutta Europa, parlo dell'Ordine Cistercense e di quella grande figura che sarà San Bernardo. 
La Chiesa di Roma potrà pure negarlo, ma una operazione di salvataggio dei “Buoni Uomini”, così come fu condotta dall'Ordine Cistercense, ha ben pochi paragoni nella storia. 
Artefice di tutto questo l'abate Stefano, detentore del “Grande Segreto” custodito nella tradizione orale, che convincerà ad entrare nell'Ordine il giovane Bernardo e molti dei suoi parenti. 
Bernardo che in un tempo successivo, il 1118, fonderà e costituirà in Seborga, quel gruppo di nove cavalieri di cui farà parte anche un suo zio e che determinerà la nascita del braccio armato dell'Ordine Cistercense nomato “Poveri Cavalieri di Cristo”. 
Un Ordine che erroneamente verrà accomunato dagli “storici” con il termine “Templare” che farà la sua apparizione solo durante il concilio di Vienne, dove il Papa, proferendo la condanna dell'Ordine, dirà le seguenti parole:”visti gli orrendi crimini di cui siete stati accusati, non avete più il diritto ad essere chiamati “Poveri Cavalieri di Cristo” ma da ora in poi verrete chiamati spregevolmente Templari”. 
Di conseguenza, nulla di onorifico nel vocabolo “Templare” ma piuttosto l'inverso. 
I Catari, quindi fino al 1153, anno in cui muore Bernardo, beneficeranno di un trattamento di assoluto favore, andando ad integrarsi nei monasteri cistercensi in qualità di conversi, sfuggendo così alle persecuzioni operate dalla Chiesa di Roma. 
Sono loro che custodi di tecniche segrete venute dall'oriente, che daranno luogo a quella trasformazione architettonica che erroneamente sarà poi attribuita ai “Templari” ma che vede la sua origine in questi “Buoni Uomini” i quali con le loro maestranze daranno poi origine alla Société de Compagnonnage. 
La quale esiste tuttoggi e si chiama “Les Compagnons du Tour de France”, che data le sue origini certe con il “Livre des métiers” pubblicato nel 1268. 
È solo con la morte di Bernardo, che verranno meno le protezioni dell'Ordine Cistercense ai Catari, a parte qualche rara eccezione. 

Il Catarismo, a quel punto, prenderà la via che lo porterà al suo quasi totale annientamento: 
si costituirà in gerarchia ecclesiastica, prendendo esempio dalla Chiesa di Roma e pur mantenendo l'ideologia delle origini, darà luogo a diverse professioni di fede con concetti differenti le une dalle altre.
Questo era quello che aveva sempre temuto San Bernardo, che sapeva che la sopravvivenza dei Catari era anche legata alla assoluta impossibilità di collocarli in una sede fissa dove trovarli e quindi attaccarli per distruggerli. 
Fedeli al patto stretto a Seborga tra San Bernardo ed il rappresentante della comunità catara, rimarranno i “Poveri Cavalieri di Cristo” che rifiuteranno ogni azione di guerra durante la Crociata contro gli Albigesi che avrà luogo dal 1208 in avanti. 
Questa può anche essere considerata una delle conseguenze che poi dovranno subire gli stessi negli anni a venire attraverso le accusazioni che porteranno allo scioglimento da parte della Chiesa Cattolica di questo Ordine. 
Ed ora dopo avervi, mi auguro, un po' schiarito le idee sulle origini del Catarismo, avremo modo di analizzare un po' più in profondità la sua Filosofia. 
